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Favorire la ristrutturazione
delle imprese in crisi adottando
nuovi strumenti operativi, sem-
plificando le procedure, renden-
dole più efficienti e chiarendo i
puntioscuri.Lenovitàintrodotte
dal decreto sviluppo (n. 83/2012,
orainfasediconversioneallaCa-
mera) in materia di procedure
concorsuali sono numerose e as-
sumonoparticolarerilevanzasot-
to molteplici prospettive. Gli in-
terventi di modifica della legge
fallimentare(Rd267/1942)tendo-
no, da un lato, a spingere l’im-
prenditore a denunciare tempe-
stivamente la propria situazione
di crisi e a tutelare lo svolgimen-
to dell’attività anche in una fase
negativa preservando il valore
dell’aziendae,dall’altro,amiglio-
raregli strumenti dicomposizio-
nedellecrisidiimpresa,iqualiog-
gi - a dispetto del carattere liqui-
datoriooriginario-hannounruo-
loinvecesemprepiùcentralenel-
la risoluzione delle impasse. In
sintesi,le principali innovazioni
consistono:

a) nelle modifiche al contenu-
todellerelazionidelprofessioni-
staneipianidirisanamentodicui
all’articolo 67, terzo comma, let-
tera d) della legge fallimentare, e
degli accordi di ristrutturazione
che-comegiàprevisto intemadi
concordato preventivo - devono
attestare la veridicità dei dati
aziendali;

b) nell’introduzione di una
nuova norma che dovrebbe ren-
dere più agevole accedere a nuo-
vi finanziamenti per il debitore
che abbia deciso di intraprende-
re la strada degli accordi di ri-
strutturazione o del concordato
preventivo;

c) nella regolamentazione
del cosiddetto "concordato
con continuità aziendale" e nel-
la previsione di ulteriori ipote-
si di atti non soggetti a revoca-
toria fallimentare.

Il concordato preventivo

Partiamodall’analisidellemodi-
ficheal concordatopreventivo e
dalla documentazione da pro-
durre unitamente alla domanda.
La nuova norma prevede che il
ricorso debba essere corredato
da un piano con la descrizione
analitica delle modalità e dei
tempidiadempimentodellapro-
postaconcordataria(ilpianode-
ve poi essere oggetto di attesta-
zionedapartedelprofessionista
incaricato).

Anchesenellapraticasonogià
frequenti le proposte di concor-
datochestabilisconola tempisti-
ca e la modalità di adempimento,
l’introduzione di questo obbligo
vacondivisa,specialmenteconri-
guardo ai concordati con cessio-
ne dei beni per i quali la vigente
disciplinaprevedeche il tribuna-
le possa - in assenza di indicazio-
niintalsensodapartedeldebito-
re - determinare le sole modalità
diattuazione.

Quanto, invece, alla relazione
delprofessionista,unadellenovi-
tàdimaggiorrilievoriguardal’ob-
bligoperildebitoredidepositare
una nuova attestazione tutte le
volte in cui vengono apportate
modifichesostanziali alla propo-
staconcordatariaoalpiano.L’ob-
bligo vale anche per le proposte
migliorative.

La legge non consente al debi-
torediproporremodifichealcon-
cordatodopol’iniziodelleopera-
zioni di voto: l’obbligo della nuo-
vaattestazioneconsenteaicredi-
tori di esprimere il proprio voto
facendo affidamento sulla rela-
zionediunespertoindipendente
cheabbiaattestatononsololafat-
tibilitàdelpiano,maanchelaveri-
dicità dei dati aziendali inseriti
nellanuovadocumentazione.Pe-
raltro, se vengono proposte dal
debitore modifiche significative,
il commissario non potrà non te-
nernecontonellapropriarelazio-
ne,chedovràessere,quindi,nuo-
vamentepredisposta.

Il Dl sviluppo ha poi previsto
unaformaparticolaredipubblici-
tàdel ricorso per l’ammissione al
concordato: il cancelliere deve
depositare nel registro delle im-
prese la domanda di concordato
entroilgiornosuccessivoallada-
ta di presentazione del ricorso.
Inbaseall’articolo168della legge
fallimentare,dalladatadideposi-
to e pubblicazione della doman-
da nel registro imprese non pos-
sonoesserenéavviatenécoltiva-
teazioniesecutive ecautelarinei
confronti del debitore da parte
deicreditoriconcausaotitoloan-
teriore e le ipoteche giudiziali
iscritte nei 90 giorni precedenti
la pubblicazione della domanda
di concordato sono inefficaci ri-
spetto ai creditori anteriori al
concordato. Il debitore può - av-
valendosidellafacoltàattribuite-
gli dal Dl 83 decidere di procede-
realdepositodellasoladomanda
diammissione,riservandosi ildi-
ritto di produrre in seguito la do-
cumentazioneacorredodellado-
mandastessa.
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Comecontrappesoalpoteredi
designazionedelprofessionistadaparte
delsolodebitore,ildecretosviluppo
(Dl83/2012)stabilisce
specificirequisitiche
l’attestatoredeve
possedereechesono
voltiadassicurarne
l’indipendenzadi
giudiziodaldebitore
edachihainteresse
all’operazionedi
risanamentoedevitare
qualsiasisituazionedipotenziale
conflittodiinteresserispettoallesocietà
percuièchiamatoadagire.

02
Comegiàprevistoperlaproceduradi
concordatopreventivo,ilprofessionista
cheattestaipianidirisanamentocosì
comeipianipostiallabase
degliaccordidi
ristrutturazionedei
debitideve,tral’altro,
attestarelaveridicità
deidatiaziendali,ivi
inclusiquelliextra
contabili.Adesempio:
ilportafoglioordini, i
contrattistrategiciperil
risanamentodell’impresa
eilrischiodipotenzialisopravvenienze
passive.

03 04
Vieneconferitadignitànormativaal
concordatoincontinuitàvoltoalla
prosecuzionedell’attivitàdiimpresa.
Ilpianopuòcontemplarela
sospensioneper12mesi
delpagamentodei
creditoriassistitida
garanzierealiovvero
daprivilegiocosì
comelaliquidazione
degliassetnon
strumentali.Sono
previste,altresì,norme
difavoreperlaprosecuzione
deicontratti, iviinclusiquelli
conlepubblicheamministrazioni.

Ildebitorepuòdepositarelasola
domandadiconcordato,epuò,altempo
stesso,riservarsidiprodurrel’ulteriore
documentazioneinun
secondomomento.
Conquestadomanda
ildebitoreriesce
asalvaguardare
ilpatrimonioattraverso
ilbloccodelleazioni
esecutiveecautelari.
Inseguito,ildebitorepuò
abbandonareilconcordato
edepositareilricorsoper
l’omologadiunaccordo
diristrutturazionedeidebiti.

05

01

06
Nell’ambitodelconcordatopreventivo
edegliaccordidiristrutturazione,
ildebitorepuòaccedere-dietro
autorizzazionedelTribunale-
adulterioreindebitamento,
prededucibileed
eventualmenteassistito
dagaranziereali,
acondizione
cheunprofessionista
indipendenteattesti
chequestifinanziamenti
sianofunzionaliallamigliore
soddisfazionedeicreditori.
Questopuòavvenireprimadell’accordo
conicreditori.

Nell’ambitodellaprocedura
diconcordatopreventivo,
ildebitorepuòessere
autorizzatoasciogliersi
dairapporticontrattuali
pendentiovvero
asospenderne
l’efficacia.
Restanoesclusi
dallanuovadisciplina
alcunirapporti
contrattuali,tracui,
irapportidilavoro
subordinatoevieneattribuito
allacontropartedeldebitoreildiritto
apercepireunindennizzo.
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Crisid’impresa
erisanamento

N. 40

Più chance per «salvare» l’azienda
Dal concordato in continuità ai prestiti-ponte, nuovi strumenti spingono le ristrutturazioni

Il decreto sviluppo ha intro-
dottoduenuovedisposizionifina-
lizzateaincentivarelaprosecuzio-
ne dell’attività produttiva anche
attraversolastipulazionedinuovi
contratti tra i terzi e l’imprendito-
re che abbia depositato il ricorso
per l’ammissione alla procedura
di concordato preventivo; e que-
sto anche quando l’imprenditore
sisiariservatolafacoltàdiprodur-
re in seguito la documentazione a
corredodelladomandastessa.Ve-
diamoleduenorme.

Il nuovo articolo 182-quinquies
dellaleggefallimentare(chesiap-
plicasiaalconcordato che agliac-
cordi di ristrutturazione dei debi-
ti)consenteachidepositadoman-
dadiconcordatopreventivo,diri-
chiedere al tribunale l’autorizza-
zione a contrarre nuovi finanzia-
menti, individuandoli anche sol-
tanto per tipologia ed entità (e
quindi a prescindere dalla circo-
stanza che siano già prendenti o
meno trattative) prededucibili ed
eventualmente anche garantiti da
pegno o ipoteca. La condizione è
che un professionista designato
dal debitore e in possesso di tutti i
requisiti di professionalità e indi-
pendenza richiesti dall’articolo
67, terzo comma, lettera d) della
legge fallimentare, abbia attestato
- previa verifica dell’effettivo fab-
bisogno finanziario del debitore -
cheilricorsoall’ulterioreindebita-
mento è funzionale alla migliore
soddisfazione dei creditori. An-
che secondo questa disposizione,
quindi,lacontinuazionedell’attivi-
tàaziendalecostituiscesenzadub-
bio un valore da preservare, ma a
condizione che da ciò derivi un
vantaggioanchepericreditori.

Questa nuova norma presenta,
peraltro,alcunecriticità.Iltribuna-
lepuòautorizzareildebitoreacon-
trarre nuovi finanziamenti anche
se ha depositato solo la domanda
di ammissione al concordato (ri-
servandosididepositarepoiglial-
tri documenti): considerato, però,
cheilprovvedimentoautorizzato-
riodeltribunalerichiedeilpreven-
tivo deposito dell’attestazione a

confermadellafunzionalitàdell’ul-
terioreindebitamentoallamiglior
soddisfazione dei creditori, il pro-
fessionistadovrebbeattestareque-
stacircostanza-sottolapropriare-
sponsabilità, anche penale - senza
esser stato posto nella condizione
di esaminare il pianoe laproposta
concordataria. Infatti, ai sensi di
quanto ora previsto dall’articolo
161 della legge fallimentare, questi
saranno depositati in seguito al ri-
corso,equindiinunmomentosuc-
cessivo a quello in cui il debitore
richiede l’autorizzazione a con-
trarrel’ulterioreindebitamento.

Oltre alla possibilità di far ri-
corsoaquestinuovifinanziamen-
ti, il Dl sviluppo, ai sensi del neo
introdottosettimocommadell’ar-
ticolo161dellaleggefallimentare,
metteincampoanchelapossibili-
tà,perl’impresacheabbiadeposi-
tato domanda di ammissione al
concordato, di compiere gli atti
di ordinaria amministrazione e,
previaautorizzazionedeltribuna-
le, anche atti urgenti di straordi-
naria amministrazione, prescri-
vendoche:

a) da un lato, i crediti sorti per
effettoditaliatti legalmentecom-
piutisono prededucibili;

b) d’altro lato, le garanzie, i pa-
gamentiegliattipostiinesserele-
galmente a far tempo dal deposi-
todelricorsononsonosottoponi-
bili ad azione revocatoria falli-
mentare, così come previsto dal
nuovo terzo dell’articolo 67, ter-
zo comma, lettera e) della legge
fallimentare.

Questa disposizione completa
ilquadronormativosinoaoggivi-
gente sulla gestione dell’impresa
nella fase antecedente al decreto
di ammissione al concordato pre-
ventivo.

A far tempo, invece, dall’inter-
venuta ammissione al concorda-
totroveràapplicazioneladiscipli-
na già prevista dal vigente artico-
lo167della leggefallimentareche
attribuisce al debitore l’esercizio
dell’impresasotto lavigilanzadel
commissariogiudiziale.
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Decreto a caccia di correzioni

Il check up delle novità

Sì ai finanziamenti
se sono nell’interesse
anche dei creditori
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Precisazioni e chiarimenti
potrebbero migliorare alcune
delle novità del decreto svilup-
po per le aziende in crisi e inte-
grareleproceduremesseincam-
po per tentare di salvare le real-
tà in difficoltà o per proteggere
al meglio i creditori. Approfit-
tandodelpassaggioparlamenta-
re (le prime votazioni sono pre-
viste la prossima settimana) po-
trebberoessereapportaticorret-
tivi al sesto comma dell’articolo
161 della legge fallimentare, ai
sensi del quale è consentito al-
l’impresa in crisi depositare in
via anticipata la sola domanda
diconcordatopreventivo, riser-
vandosi di presentare in un se-

condo tempo il piano e la docu-
mentazioneacorredo.

Ineffetti, lanormaattualmen-
te prevista dal decreto non pre-
vendendo una "sanzione" per
unsuousoimproprio, lasciaam-
pi spazi al ricorso strumentale
dapartedidebitori inmalafede:
costoro potrebbero essere in-
dotti a depositare una semplice
domandadiammissionealcon-
cordato preventivo con l’unico
scopo di bloccare le azioni ese-
cutive e cautelari ovvero sfrut-
tare una leva negoziale nei con-
fronti dei propri creditori, rap-
presentando a questi ultimi lo
scenario del fallimento dell’im-
presa ove la domanda non ven-

ga integrata nel termine asse-
gnato dal giudice ovvero non
venga presentato il ricorso per
omologare l’accordo di ristrut-
turazione.Inoltreaoggi il tribu-
nalenondisponedialcundocu-
mentosullabase delquale svol-
gereunapreliminareanalisidel-
la domanda. Senza contare che
una volta depositata la doman-
da, ildebitorenonètenutoada-
realcunaggiornamentoaltribu-
naleinpendenzadel(lungo)ter-
mine per il deposito della docu-
mentazione del ricorso.

Si sta dunque ragionando su
come porre rimedio a queste
prime perplessità richiedendo,
adesempio,didepositare insie-

me alla domanda documenti
che siano già nella immediata
disponibilità del debitore, qua-
li ad esempio i bilanci di eserci-
zio e imponendo al debitore
stringentiobblighidi informati-
va periodici al tribunale con ri-
guardo, ad esempio, all’anda-
mentodell’attivitàaziendale,al-
le condizioni patrimoniali e fi-
nanziarie dell’impresa così co-
mead ogni fattodi rilievoavve-
nuto dopo il deposito della do-
manda e tale da incidere sulla
situazioneincuiversa ildebito-
re rappresentata nella doman-
da di ammissione.

Unadelle modifichepossibi-
li è poi che la domanda di con-
cordato sia inammissibile se il
debitore abbia già cercato, in-
vano, di essere ammesso al
concordato ovvero non sia sta-

to in gradodi ottenere l’omolo-
gazione di un accordo di ri-
strutturazione.

Qualchecorrettivosipotreb-
be ipotizzare anche per il con-
cordato in continuità azienda-
le. Ad esempio si potrebbe ri-
pensarese, inragione dellepar-
ticolari caratteristiche di tale
istituto, non valga la pena deli-
neare una disciplina ad hoc an-
cor più specifica, limitando
l’applicazionedelle norme ge-
nerali in tema di concordato
preventivo. Allo studio sareb-
be anche - in relazione alla
moratoria - la possibilità di
stabilire una soddisfazione
non integrale dei creditori
privilegiati nel caso in cui
vengano ceduti beni coperti
da queste garanzie.
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